
I TITOLI DI CREDITO 
 

Il titolo di credito: 
a) conferisce un diritto di credito. 
b) incorpora un diritto di credito. 
c) vale quale prova di un contratto stipulato fra le parti. 

 
L’esecutività è: 

a) caratteristica di tutti i tipi di titoli di credito. 
b) caratteristica dei titoli cambiari. 
c) caratteristica dell’azione di risparmio. 

 
L’imposta di bollo apposta sulla cambiale è: 

a) del 12 per mille e conferisce alla stessa l’esecutività. 
b) del 10 per mille. 
c) del 12 per mille e può anche essere insufficiente, essendo la cambiale un titolo esecutivo. 

 
Nel pagherò concorrono: 

a) il trattario e il traente. 
b) il traente e il beneficiario. 
c) l’emittente e il beneficiario. 

 
Il trattario è: 

a) il debitore principale della cambiale tratta, se accetta. 
b) il debitore in via di regresso. 
c) il creditore. 

 
L’avallante: 

a) è il garante di obbligazioni cambiarie. 
b) è il garante di contratti in genere. 
c) garantisce solo il girante. 

 
La fede di deposito: 

a) dà certezza del deposito di merce. 
b) è un titolo di credito rappresentativo di merce. 
c) è una ricevuta di deposito. 

 
La nota di pegno: 

a) è una ricevuta rilasciata dalla banca. 
b) consente di accendere un prestito con garanzia reale sulla merce depositata. 
c) è un mezzo di pagamento. 

 
Il titolo all’ordine: 

a) si trasferisce con la consegna. 
b) si trasferisce con la doppia transazione. 
c) si trasferisce con la girata. 

 
Il denaro è: 

a) un titolo all’ordine. 
b) un titolo nominativo. 
c) un titolo al portatore. 
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L’astrattezza è una caratteristica: 

a) dei soli titoli cambiari. 
b) di tutti i tipi di titoli di credito. 
c) dell’assegno. 

 
Nella tratta intervengono: 

a) il traente, il trattario e il beneficiario. 
b) il creditore e il debitore. 
c)    l’emittente, il traente e il beneficiario. 

 
La girata può essere: 

a) nominativa. 
b) in bianco e in pieno. 
c) in bianco e autonoma. 

 
L’azione diretta è: 

a) promossa nei confronti del traente e dei suoi avallanti. 
b) promossa nei confronti dell’emittente, del trattario e di tutti i loro avallanti. 
c) promossa nei confronti del debitore principale, del traente e di tutti i loro avallanti. 

 
L’azione in via di regresso è promossa nei confronti: 

a) dei giranti e di tutti i loro avallanti. 
b) del traente (nella tratta), dei giranti e di tutti i loro avallanti. 
c) di tutti gli obbligati cambiari. 

 
La cambiale con bollo insufficiente: 

a) non è protestabile per l’importo non coperto da bollo. 
b) può essere scontata in banca. 
c)    circola a tutti gli effetti come titolo esecutivo. 

 
Si procede all’ammortamento della cambiale: 

a) in caso di smarrimento della stessa. 
b) in caso di omonimia. 
c) in caso di mancato pagamento. 

 
Caratteristiche comuni a tutti i tipi di titoli di credito sono: 

a) l’incorporazione e l’esecutività. 
b) l’incorporazione, la letteralità e l’autonomia. 
c) l’incorporazione, l’astrattezza e l’esecutività. 

 
Il pignoramento segue: 

a) alla decisione di arbitri nominati dal tribunale. 
b) a un dibattimento in aula di tribunale. 
c) il protesto, avendo i titoli cambiari la stessa efficacia di una sentenza passata in  

                  giudicato. 
 
L’assegno è un titolo di credito: 

a) al portatore con delle eccezioni. 
b) sempre nominativo. 
c) all’ordine. 



 3 

 
Si può emettere un assegno postdatato? 

a) no, mai. 
b) no, anche se la legge ammette, in alcuni casi, una postdatazione massima di quattro  

giorni. 
c) sì. 

 
L’assegno bancario è emesso: 

a) dalla banca. 
b) da un correntista. 
c) dalle società finanziarie. 

 
L’assegno scoperto: 

a) non costituisce più reato, è punibile solo con sanzioni amministrative. 
b) è un reato previsto dal nostro Codice Penale. 
c) è una sanzione prevista dal nostro Codice Penale. 

 
L’assegno bancario segue lo stesso schema: 

a) della cambiale tratta. 
b) del pagherò. 
c) della nota di pegno. 

 
L’assegno circolare è emesso: 

a) dal correntista. 
b) dalla banca. 
c) indifferentemente dalla banca o dal correntista. 

 
Si può avallare un assegno? 

a) sì. 
b) sì in alcuni casi. 
c) no. 

 
L’assegno è un titolo autonomo? 

a) sì. 
b) no. 
c) sì, se supera l’importo di euro 10.329,14. 

 
In quali casi un assegno scoperto non è protestabile? 

a) se manca il bollo. 
b) se non viene presentato in banca entro gli otto giorni dalla data, se è su piazza, o 

entro i quindici giorni dalla data, se è fuori piazza. 
c)    se contiene la clausola “non trasferibile”. 

 
E’ possibile l’avallo parziale della somma cambiaria? 

a) sì. 
b) no,mai. 
c) sì, solo a determinate condizioni poste dall’avallante. 

 
Ai sensi di legge l’assegno bancario può essere post-datato? 

a) sì, purchè su piazza. 
b) no. 
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c) sì, purchè abbia funzione di credito. 
 
L’avallo è? 

a) un titolo di credito a lunga scadenza. 
b) una cambiale a data fissa. 
c) una garanzia di pagamento. 

 
L’assegno circolare è emesso: 

a) da colui che ha comprato la merce. 
b) da una banca. 
c) da colui che vende la merce. 

 
L’assegno circolare non può: 

a) essere datato. 
b) essere girato. 
c) essere in bianco. 

 
L’avallo è un mezzo per: 

a) trasferire un assegno. 
b) garantire l’ammortamento di una cambiale. 
c) garantire un titolo di credito. 

 
Il protesto è: 

a) l’accertamento ufficiale del mancato pagamento di un titolo di credito. 
b) il recupero del pagamento. 
c) il versamento parziale di un credito. 

 
La cambiale è un titolo autonomo e ciò significa che: 

a) ogni nuovo rapporto che scaturisce dalla cambiale è indipendente dai rapporti 
precedenti. 

b) non può essere avallata. 
c) deve essere avallata. 

 
La girata è: 

a) una speciale forma di avallo. 
b) un mezzo per rinnovare un credito. 
c) un mezzo per trasferire un titolo di credito. 

 
La scadenza della cambiale tratta può essere: 

a) a data fissa, a certo tempo data e a certo tempo vista. 
b) solo a vista e a data fissa. 
c) solo ed esclusivamente a data fissa e a certo tempo data. 

 
La procedura di ammortamento della cambiale si inizia presentando domanda: 

a) al presidente del tribunale del luogo in cui è pagabile la cambiale. 
b) al direttore della banca del creditore. 
c) alla Camera di Commercio. 

 
Le cambiali sono titoli “astratti” e ciò significa che: 

a) devono pagare il bollo. 
b) sul titolo non appare la causa all’origine del titolo stesso. 
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c) non possono essere trasferite. 
 
La cambiale “pagherò” è: 

a) un titolo di credito che contiene l’ordine di pagare una determinata cifra. 
b) un documento certo di pagamento. 
c) un titolo di credito che contiene la promessa di pagare una determinata cifra. 

 
La cambiale “tratta” è: 

a) un certificato di quietanza che contiene la promessa di pagare una determinata cifra. 
b) un documento di quietanza che contiene l’ordine di pagare una determinata cifra. 
c) un titolo di credito che contiene l’ordine di pagare una determinata cifra. 

 
I soggetti che intervengono in una cambiale “tratta” sono: 

a) traente – trattario – beneficiario. 
b) emittente – traente. 
c) traente – trattario. 

 
I soggetti che intervengono in una cambiale pagherò sono: 

a) emittente – trattario. 
b) emittente – beneficiario. 
c)    emittente – traente. 

 
La girata in pieno: 

a) prevede solo la firma del giratario. 
b) prevede la firma del girante e l’indicazione del giratario. 
c) prevede solo la firma del girante. 

 
Per quali titoli di credito è prevista una doppia annotazione ai fini del trasferimento: 

a) nominativi. 
b) all’ordine. 
c) al portatore. 

 
Il protesto è redatto: 

a) dal presidente del tribunale. 
b) dal sindaco. 
c) da un notaio. 

 
La girata in bianco: 

a) contiene le generalità del girante. 
b) non contiene le generalità del giratario. 
c) contiene le generalità del giratario. 

 
Gli obbligati principali della cambiale “pagherò” sono: 

a) l’emittente e gli eventuali avallanti. 
b) il trattario e gli eventuali avallanti. 
c) il giratario e gli eventuali avallanti. 

 
L’assegno sbarrato: 

a) non è trasferibile mediante girata. 
b) è trasferibile normalmente mediante girata. 
c) è trasferibile solo con girata in bianco. 
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La scadenza a “certo tempo vista”: 

a) è tipica della cambiale pagherò a tempo indeterminato. 
b) è tipica della cambiale tratta. 
c) è tipica di ambedue i tipi di cambiale. 

 
Si dice che l’assegno è un titolo all’ordine perché: 

a) talvolta contiene un ordine di pagamento. 
b) contiene sempre una promessa di pagamento. 
c) può essere trasferito mediante girata. 

 
L’assegno circolare: 

a) deve essere sempre nominativo. 
b) può essere al portatore. 
c) è sempre non trasferibile. 

 
L’assegno circolare: 

a) può essere normalmente girato come l’assegno bancario. 
b) può essere girato solo quando è stato emesso per regolari rapporti commerciali. 
c) non può essere mai girato. 

 
La girata nella cambiale: 

a) deve essere incondizionata e non limitata ad una parte dell’importo. 
b) deve essere incondizionata ma può essere limitata ad una parte dell’importo. 
c) può essere condizionata ma non limitata ad una parte dell’importo. 

 
Se un pagherò è stato girato, il pagamento è richiesto: 

a) dal giratario. 
b) dall’emittente. 
c) dal primo beneficiario.  

 
Dopo l’emissione la cambiale rimane in possesso: 

a) dell’emittente.    
b) del beneficiario. 
c) del debitore. 

 
Nella tratta il beneficiario può coincidere  con: 

a) il debitore. 
b) se stesso. 
c) il traente. 

 
La firma di accettazione viene apposta: 

a) dal trattario. 
b) dal traente. 
c) dal beneficiario.         

 
Se la scadenza è a certo tempo vista, il titolo: 

a) è una tratta. 
b)   non ha scadenza. 
c)   non può circolare prima che sia stato visto.  
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L’ordine del traente di pagare al beneficiario compare in: 
a) una tratta accettata. 
b) una tratta girata. 
c) una tratta.  

    
In caso di mancato pagamento del pagherò l’azione esecutiva diretta può essere esercitata nei 
confronti: 

a) dell’emittente. 
b) dei giranti. 
c) dell’emittente e dell’eventuale avallante. 

 
Le banche concedono il credito al consumo: 
   a)  alle famiglie.  
      b)  alle imprese agricole. 
      c)  alle imprese industriali.   
 
Le banche prestano alla clientela i mezzi finanziari in loro possesso attraverso: 

a) operazioni di investimento finanziario.  
b)  operazioni di impiego fondi. 

           c)  operazioni di raccolte fondi.  
 

Le disposizioni di legge in materia di trasparenza bancaria prescrivono forme di pubblicità: 
a) su tassi, commissioni e altre condizioni contrattuali praticate.        
b) sull’ammontare del capitale sociale della banca. 
c)  sul numero e sulla localizzazione delle filiali della banca. 

    
I conti correnti di corrispondenza  sono utilizzati: 

a) esclusivamente dalle imprese. 
b) quasi esclusivamente dalle imprese di medie e grandi dimensioni.   
c) sia dalle imprese sia dalle famiglie.  

 
La banca istituisce un rapporto di conto corrente: 

a) con qualsiasi soggetto lo richieda, purchè abbia una somma da depositare. 
b) con richiedenti che  conosce o che non conosce ma per i quali si riserva di assumere 

le dovute informazioni. 
c) con qualsiasi soggetto purché già titolare di conto corrente presso un'altra banca. 

 
Le comunicazioni periodiche inviate dalle banche ai correntisti consistono: 

a) nell’estratto conto accompagnato dal documento di sintesi delle principali 
condizioni contrattuali. 

b) nel solo riassunto scalare. 
c) nella  riproduzione dell’avviso sulle principali norme di trasparenza esposto nei locali 

aperti al pubblico.  
 


